





Università degli Studi 
di Palermo
Università degli Studi 





Atlante delle città fondate in Italia dal Tardo Medioevo al Novecento_Parte I: Italia centro-meridionale e insulare
La città realizzata su iniziativa di Mariano Migliaccio sul finire del XVI secolo
risulta, allo stato degli studi, tra le poche fondate in Sicilia senza rilascio di
licenza. Il nuovo insediamento insiste su un sito occupato già in età medievale da
un monastero cluciacense e da una terra di cui si trova traccia, con il toponimo di
Montemaggiore, nella documentazione d’età angioina e aragonese. L’impianto
urbano è innestato sulle strutture preesistenti di un baglio fortificato confluito nei
possedimenti dei Migliaccio, insieme alla baronia di Montemaggiore, nel 1526. È
a partire dagli anni ’80 del Cinquecento che il barone Mariano Migliaccio
concede lotti edificabili e terreni da coltivare in enfiteusi a coloni provenienti dai
centri vicini, includendo nei contratti clausole relative alle scadenze imposte per
l’edificazione delle case. A questa attività va associato l’avvio dei lavori di
costruzione del nuovo borgo, che procedono intensamente almeno fino al primo
trentennio del Seicento e a cui prendono parte maestranze termitane. Solo il 28
aprile 1610 il marchese Mariano III Migliaccio ottiene il privilegio del mero et
misto imperio sui cittadini di Montemaggiore dietro il pagamento di 120 onze
alla Regia Corte.
Nelle prime fasi delle operazioni di fondazione della città, a seguito della
richiesta di ospitalità formulata nel 1596 da un gruppo di esuli greci albanesi a
Mariano Migliaccio, si prevede anche la realizzazione di un secondo centro
Opere manoscritte
D. P ce, Notizie istor che topografiche  biografiche di Montemaggiore dal
1760, in Lettere e scrittur  var e n orno a c tà e terre di Sicilia, BCP QqG97,
sec. XIX, ff. 313-317
Testi a stampa
S. Aguglia, Peppino da Montemaggiore, Palermo 1873
S. Licata, F. Licata, Le stra  di Montemaggior Belsito, s.d.
L. Drago Salemi, Gioie  lacrime. Romanzo e storia del mio paese
(Montemaggiore Belsit ), Palermo 1907
S. Nasca Ajello, Montemaggiore Belsito e il suo territorio, Palermo 1968
C. Scalfa i, M. G. Luzzi , Montemaggiore Belsito, Pal rmo 1987
S. Licata, F. Licata, Piazza Roma. Una piazza a Mont maggiore Belsito tra
storia e modernità, Caltanissetta 2000
R.M. Cucco, Montemagg ore Belsito, in A cheologia nelle vallate del Fium
Torto  del San Leonardo, a cura di S. Vassallo, Palermo 2007
G. Mendola, Il paese dei Migl accio. M temaggior  Belsito d ll' tà modern
all'Unità 'Italia, Baghe ia 2010
F. Chianch ana, Brevi Cenni sul SS. Crocifisso di Montemaggi re Belsi o,
Documenti di fondaz one
---
Riveli e catasti
ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Riveli, vol. 483, anno 1623
ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Riveli, vol. 484, anno 1636
ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Riveli, vol. 484, anno 1651
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, filze 212-213, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, filza 895, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, filza 971, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, vol. 1244, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Giuliane dei riveli di rettifica, filza 2082, anno 1816
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli di rettifica, filza 2585, anno 1816
ASPa, Real delegazione speciale per la compilazione dei catasti, Cartuccelle
catastali, filze 363-366, anni 1810-1854
Altre fonti
ASTI, Corporazioni religiose soppresse, Montemaggiore, San Benedetto, voll. 16-
B. Pulci, Piant  modografica della Comune di Montemaggiore, s.d. (CRICD,
Archivio Mortillaro di Villarena, C rte Topografiche, mappa 329)  (1)
B. Pulci, Schizzo modografico del territorio di Montemaggiore, s.d. (CRICD,
rchivio Mortillaro di Villarena, Carte Topogr fiche, mappa 330) (2)
Maltes ianta topografica d lla f ana di M ntemaggiore (ASPa, Intendenza
di P le mo, aut. 5/2010). (3)
S. Maltese, Sezion  eco do la linea tr sversale della frana i Montemaggiore
avant  l Chiesa del SS. Crocifisso (ASPa, Intend nza di Pa ermo, aut. 5/2010).
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ACA_Archivo de la Corona de Aragón
AGCS_Archivio del Genio Civile di Sassari
AREA_Archivio Azienda Regionale Edilizia Abitativa - Regione
Autonoma della Sardegna (ex IACP)
ASAg_Archivio di Stato di Agrigento
La città realizzata su iniziativa di Mariano Migliaccio sul finire del XVI secolo
risulta, allo stato degli studi, tra le poche fondate in Sicilia senza rilascio di
licenza. Il nuovo insediamento insiste su un sito occupato già in età medievale da
un monastero cluciacense e da una terra di cui si trova traccia, con il toponimo di
Montemaggiore, nella documentazione d’età angioina e aragonese. L’impianto
urbano è innestato sulle strutture preesistenti di un baglio fortificato confluito nei
possedimenti dei Migliaccio, insieme alla baronia di Montemaggiore, nel 1526. È
a partire dagli anni ’80 del Cinquecento che il barone Mariano Migliaccio
concede lotti edificabili e terreni da coltivare in enfiteusi a coloni provenienti dai
centri vicini, includendo nei contratti clausole relative alle scadenze imposte per
l’edificazione delle case. A questa attività va associato l’avvio dei lavori di
costruzione del nuovo borgo, che procedono intensamente almeno fino al primo
trentennio del Seicento e a cui prendono parte maestranze termitane. Solo il 28
aprile 1610 il marchese Mariano III Migliaccio ottiene il privilegio del mero et
misto imperio sui cittadini di Montemaggiore dietro il pagamento di 120 onze
alla Regia Corte.
Nelle prime fasi delle operazioni di fondazione della città, a seguito della
richiesta di ospitalità formulata nel 1596 da un gruppo di esuli greci albanesi a
Mariano Migliaccio, si prevede anche la realizzazione di un secondo centro
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Nelle prime fasi delle operazioni di fondazione della città, a seguito della
richiesta di ospitalità formulata nel 1596 da un gruppo di esuli greci albanesi a
Mariano Migliaccio, si prevede anche la realizzazione di un secondo centro
abitato, da destinare a quella comunità, limitrofo al primo. Il tentativo, tuttavia,
non sembra avere avuto nessun seguito. Nel frattempo procedono i lavori alla
residenza baronale, coordinati dal sacerdote caccamese don Domenico
Dioguardi, chiamato dalla baronessa Lucrezia de Medici Conti a sovrintendere
anche alle fabbriche della nuova città. L’incremento demografico conosce una
sosta alla metà del secolo, quando l’ulteriore nuovo insediamento voluto dai
Migliaccio, Baucina, attira diversi nuclei familiari da Montemaggiore, per poi
riprendere nel XVIII secolo.
L’odierno assetto urbano è l’esito della ricostruzione avvenuta a seguito dei
movimenti franosi, culminati nel 1851, in uno smottamento che distrugge la gran
parte dell’abitato costringendo gli abitanti a trasferirsi in un nuovo quartiere.
Responsabile del rilievo e stima dei danni è l’ingegnere di acque e strade Pietro
Palermo, che redige, in alcune relazioni, le linee guida della ricostruzione. In
continuità con il tessuto viario sconvolto dalle frane, viene riproposta una maglia
regolare con isolati allungati composti da coppie di stecche di cellule a schiera
accostate sul retro e orientate sul prolungamento delle due strade mastre che
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non sembra avere avuto nessun seguito. Nel frattempo procedono i lavori alla
residenza baronale, coordinati dal sacerdote caccamese don Domenico
Dioguardi, chiamato dalla baronessa Lucrezia de Medici Conti a sovrintendere
anche alle fabbriche della nuova città. L’incremento demografico conosce una
sosta alla metà del secolo, quando l’ulteriore nuovo insediamento voluto dai
Migliaccio, Baucina, attira diversi nuclei familiari da Montemaggiore, per poi
riprendere nel XVIII secolo.
L’odierno assetto urbano è l’esito della ricostruzione avvenuta a seguito dei
movimenti franosi, culminati nel 1851, in uno smottamento che distrugge la gran
parte dell’abitato costringendo gli abitanti a trasferirsi in un nuovo quartiere.
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Palermo, che redige, in alcune relazioni, le linee guida della ricostruzione. In
continuità con il tessuto viario sconvolto dalle frane, viene riproposta una maglia
regolare con isolati allungati composti da coppie di stecche di cellule a schiera
accostate sul retro e orientate sul prolungamento delle due strade mastre che
dettano la direttrice di espansione in direzione del colle Calvario.
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Documenti di fondazione
---
Riveli e catas i
ASPa, Tribun le del Real Patrimonio, Riveli, vol. 483, anno 1623
ASPa, T ibunale del R al Patrimonio, Riveli, vol. 484, anno 1636
ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Riveli, vol. 484, anno 1651
ASPa, Deput zione del Regno, Riveli, f lze 212-213, anno 1811
ASPa, Deputazi ne del Reg o, Riveli, filza 895, nno 1811
ASPa, Deputazione del R gno, Riveli, filza 971, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, vol. 1244, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regn , Giuliane dei riveli di rettifica, filza 2082, nno 1816
ASPa, Deputazione de  Regno, Riveli di rettifica, filza 2585, anno 1816
ASPa, Real del gazione speciale per la compilazi ne dei catasti, Cartuccell
ca astali, filze 363-366, anni 1810-1854
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ASTI, Corporazioni religiose soppresse, Montemaggiore, San Benedetto, voll. 16-
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Dioguardi, chiamato dalla baronessa Lucrezia de Medici Conti a sovrintendere
anche alle fabbriche della nuova città. L’incremento demografico conosce una
sosta alla metà del secolo, quando l’ulteriore nuovo insediamento voluto dai
Migliaccio, Baucina, attira diversi nuclei familiari da Montemaggiore, per poi
riprendere nel XVIII secolo.
L’odierno assetto urbano è l’esito della ricostruzione avvenuta a seguito dei
movimenti franosi, culminati nel 1851, in uno smottamento che distrugge la gran
parte dell’abitato costringendo gli abitanti a trasferirsi in un nuovo quartiere.
Responsabile del rilievo e stima dei danni è l’ingegnere di acque e strade Pietro
Palermo, che redige, in alcune relazioni, le linee guida della ricostruzione. In
continuità con il tessuto viario sconvolto dalle frane, viene riproposta una maglia
regolare con isolati allungati composti da coppie di stecche di cellule a schiera
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ASPa, Deputazione del Regno, Riveli, vol. 1244, anno 1811
ASPa, Deputazione del Regno, Giuliane dei riveli di rettifica, filza 2082, anno 1816
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ASPa, Real delegazione speciale per la compilazione dei catasti, Cartuccelle
catastali, filze 363-366, anni 1810-1854
Altre fonti
ASTI, Corporazioni religiose soppresse, Montemaggiore, San Benedetto, voll. 16-
22
ASPa, Protonotaro del Regno, vol. 500, c. 282 v.
ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Conti Civici, voll. 109-115, anni 1784-1812
ASPa, Archivio Belmonte, vol. 1107, cc. 236, 238, 242, 243, 548-554
ASPa, Intendenza di Palermo, vol. 2148, s.n.
ASPa, Notaio Giulio Trabona, vol. 9732, cc. 467 e segg.
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residenza baronale, coordinati dal sacerdote caccamese don Domenico
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anche alle fabbriche della nuova città. L’incremento demografico conosce una
sosta alla metà del secolo, quando l’ulteriore nuovo insediamento voluto dai
Migliaccio, Baucina, attira diversi nuclei familiari da Montemaggiore, per poi
riprendere nel XVIII secolo.
L’odierno assetto urbano è l’esito della ricostruzione avvenuta a seguito dei
movimenti franosi, culminati nel 1851, in uno smottamento che distrugge la gran
parte dell’abitato costringendo gli abitanti a trasferirsi in un nuovo quartiere.
Responsabile del rilievo e stima dei danni è l’ingegnere di acque e strade Pietro
Palermo, che redige, in alcune relazioni, le linee guida della ricostruzione. In
continuità con il tessuto viario sconvolto dalle frane, viene riproposta una maglia
regolare con isolati allungati composti da coppie di stecche di cellule a schiera
accostate sul retro e orientate sul prolungamento delle due strade mastre che
dettano la direttrice di espansione in direzione del colle Calvario.
B. Pulci, Pianta modografica della Comune di Montemaggiore, s.d. (CRICD,
Archivio Mortillaro di Villarena, Carte Topografiche, mappa 329)  (1)
B. Pulci, Schizzo modografico del territorio di Montemaggiore, s.d. (CRICD,
Archivio Mortillaro di Villarena, Carte Topografiche, mappa 330) (2)
S. Maltese, Pianta topografica della frana di Montemaggiore (ASPa, Intendenza
di Palermo, aut. 5/2010). (3)
S. Maltese, Sezione secondo la linea trasversale della frana di Montemaggiore
avanti la Chiesa del SS. Crocifisso (ASPa, Intendenza di Palermo, aut. 5/2010).
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non sembra avere avuto nessun seguito. Nel frattempo procedono i lavori alla
residenza baronale, coordinati dal sacerdote caccamese don Domenico
Dioguardi, chiamato dalla baronessa Lucrezia de Medici Conti a sovrintendere
anche alle fabbriche della nuova città. L’incremento demografico conosce una
sosta alla metà del secolo, quando l’ulteriore nuovo insediamento voluto dai
Migliaccio, Baucina, attira diversi nuclei familiari da Montemaggiore, per poi
riprendere nel XVIII secolo.
L’odierno assetto urbano è l’esito della ricostruzione avvenuta a seguito dei
movimenti franosi, culminati nel 1851, in uno smottamento che distrugge la gran
parte dell’abitato costringendo gli abitanti a trasferirsi in un nuovo quartiere.
Responsabile del rilievo e stima dei danni è l’ingegnere di acque e strade Pietro
Palermo, che redige, in alcune relazioni, le linee guida della ricostruzione. In
continuità con il tessuto viario sconvolto dalle frane, viene riproposta una maglia
regolare con isolati allungati composti da coppie di stecche di cellule a schiera
accostate sul retro e orientate sul prolungamento delle due strade mastre che
dettano la direttrice di espansione in direzione del colle Calvario.
Opere manoscritte
. Pace, Notizie istoriche topografiche e biografiche di Montemaggiore dal
1760, in Lettere e scritture varie intorno a città e terre di Sicilia, BCP QqG97,
sec. XIX, ff. 313-317
Testi a stampa
S. Aguglia, Peppino da Montemaggiore, Palermo 1873
S. Licata, F. Licata, Le strade di Montemaggiore Belsito, s.d.
L. Drago Salemi, Gioie e lacrime. Romanzo e storia del mio paese
(Montemaggiore Belsito), Palermo 1907
S. Nasca Ajello, Montemaggiore Belsito e il suo territorio, Palermo 1968
C. Scalfani, M. G. Luzzio, Montemaggiore Belsito, Palermo 1987
S. Licata, F. Licata, Piazza Ro a. Una piazza a Montemaggiore Belsito tra
storia e modernità, Caltanissetta 2000
R.M. Cucco, Montemaggiore Belsito, in Archeologia nelle vallate del Fiume
Torto e del San Leonardo, a cura di S. Vassallo, Palermo 2007
G. Mendola, Il paese dei Migliaccio. Montemaggiore Belsito dall'età moderna
all'Unità d'Italia, Bagheria 2010
F. Chianchiana, Brevi Cenni sul SS. Crocifisso di Montemaggiore Belsito,
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C. Scalfani, M. G. Luzzio, Montemaggiore Belsito, Palermo 1987
S. Licata, F. Licata, Piazza Roma. Una piazza a Montemaggiore Belsito tra
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Montemaggiore Belsito 1898
S. Militello, Profilo Storico di Montemaggiore Belsito, Palermo 1988
R. Siragusa, Il Crocifisso di Montemaggiore. Immagine e memoria, s.l. 2005
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